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Introduzione 

Il presente volume nasce da una Giornata di studi sulla Leichte Spra-
che svoltasi nel mese di aprile 2023 presso il Dipartimento di Studi 
Europei, Americani e Interculturali dell'Università di Roma "La Sa-
pienza". La Leichte Sprache è una varietà semplificata del tedesco, 
ben codificata, che si colloca in un preciso quadro legislativo. Essa è 
destinata ad utenti con deficit cognitivi, difficoltà di apprendimento 
e/o scarso livello di alfabetizzazione per consentirne un'effettiva in-
clusione, vale a dire il pieno godimento di tutti i diritti e le opportuni-
tà che definiscono l’appartenenza sociale.  

Se si vuole efficacemente eliminare ogni forma di discriminazione 
e proteggere gli individui più vulnerabili, risulta fondamentale ren-
dersi conto che l'inclusione passa anche attraverso la lingua. In altre 
parole, la comprensione di un'ampia gamma di tipologie testuali pre-
senti nella nostra società così stratificata risulta essere la chiave per 
una partecipazione piena e attiva alla vita sociale e civile.  

Il volume raccoglie complessivamente dieci contributi che affron-
tano il tema della Leichte Sprache secondo diverse prospettive teori-
co-applicative. Nello specifico, si procede a: 

− una riflessione sulle premesse teoriche alla base della codifi-
cazione; 

− l’analisi di singoli aspetti della lingua tedesca a livello seman-
tico-lessicale e sintattico-grammaticale (espressioni metafori-
che, espressioni metonimiche, costruzioni a verbo supporto, 
composti, tempi verbali);  

− l’esplorazione di nuovi contesti d’uso (comunicazione in am-
bito finanziario); 
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2 IL TEDESCO TRA LINGUA DIFFICILE E “LINGUA FACILE” 

− un confronto tra la Leichte Sprache e la corrispondente varie-
tà semplificata italiana.  

Più in dettaglio il volume si apre con un contributo introduttivo di 
DANIELA PUATO, nel quale si traccia un quadro d'insieme sulla Leich-
te Sprache. Viene dapprima discussa la definizione di Leichte Spra-
che illustrando anche i destinatari e i possibili campi di applicazione. 
Viene quindi delineato il quadro delle regole relative a lessico e 
grammatica, così come contenute nei principali manuali della codifi-
cazione e vengono analizzati alcuni testi redatti in Leichte Sprache 
mettendoli a confronto con i corrispondenti testi in lingua standard. 
Vengono infine tematizzati i principali aspetti critici nonché le possi-
bili prospettive future di questa varietà semplificata. 

CLAUDIO DI MEOLA affronta la questione delle premesse teoriche 
della Leichte Sprache interrogandosi sul concetto di difficoltà in am-
bito linguistico. Individua nove parametri di difficoltà connessi a 
questioni di: linearità, continuità, articolazione strutturale, articola-
zione semantica, trasparenza, esplicitezza, univocità, frequenza, pro-
duttività. Discute quindi come tali parametri possano consentire di 
individuare concretamente fenomeni difficili della lingua tedesca a 
livello sia lessicale che morfosintattico. 

CLAUDIO DI MEOLA si occupa poi, in un secondo contributo, dei 
tempi verbali dal punto di vista semantico-testuale. Vengono presi in 
esame tempi generalmente ritenuti difficili quali il Präteritum e il Fu-
tur I nonché il Plusquamperfekt e il Futur II. Più in dettaglio, si valu-
ta la loro sostituibilità con tempi più facili quali il Perfekt e il Präsens 
e si distinguono casi in cui la sostituzione è immediata da casi in cui 
sono necessari accorgimenti, quali l’aggiunta di indicazioni avverbiali 
oppure il riordino delle frasi in modo da rispecchiare l’ordine crono-
logico degli eventi.  

ELENA BELLAVIA tratta il “divieto” dell’uso di espressioni metafo-
riche nei testi in Leichte Sprache. A partire dalla teoria cognitiva della 
metafora discute le varie strategie di traduzione intralinguistica delle 
metafore proposte nei diversi manuali della Leichte Sprache. Rite-
nendo che non sia opportuno evitare tout court le metafore ma piut-
tosto sia necessario, dato il loro plusvalore, mettere i destinatari nelle 
condizioni di comprenderle, propone di ricorrere a tecniche di visua-
lizzazione tipiche dell'insegnamento del tedesco come lingua stranie-
ra. 
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CIRO PORCARO indaga il ruolo della metonimia nella Leichte Spra-
che sia in termini di codificazione nei compendi regolativi che di 
prassi testuale, evidenziando come la metonimia sia completamente 
ignorata a livello di codificazione ma si ritrovi di frequente nei testi 
semplificati. In considerazione della fondamentale funzione cogniti-
vo-linguistica della metonimia, l’autore avanza quindi una proposta 
riguardo alle tipologie di metonimia da conservare o da evitare in 
Leichte Sprache, sulla base dei loro rispettivi modelli di concettualiz-
zazione.  

In un secondo contributo, CIRO PORCARO affronta poi il tema della 
composizione come procedimento di formazione delle parole caratte-
ristico e altamente produttivo nella lingua tedesca. Se le opere di co-
dificazione e anche la letteratura scientifica sulla Leichte Sprache si 
focalizzano essenzialmente sull'aspetto della complessità strutturale 
dei composti, il contributo si concentra invece sulle difficoltà seman-
tiche legate alla loro comprensione. Basandosi su un corpus di testi 
paralleli in lingua standard e in Leichte Sprache viene quindi postula-
ta una tipologia delle strategie di semplificazione, di cui viene valuta-
to anche l’impatto semantico.  

FABIO MOLLICA tratta i cosiddetti Funktionsverbgefüge, vale a dire la 
combinazione più o meno fissa di un sostantivo portatore del signifi-
cato con un verbo ampiamente desemantizzato, del tipo eine Frage 
stellen o zum Ausdruck bringen. Prima viene discussa in dettaglio la 
nozione teorica, poi vengono valutate le applicazioni glottodidattiche 
per discenti del tedesco come lingua straniera e riportati i risultati di 
alcuni test di comprensione. Sulla base di tali test, vengono sviluppa-
te proposte di utilizzo e semplificazione dei Funktionsverbgefüge nei 
testi in Leichte Sprache. 

DANIELA PUATO studia la comunicazione finanziaria in lingua te-
desca riguardo a due tipologie testuali particolarmente rilevanti nella 
comunicazione esperto-profano: il cosiddetto KID, documento del 
consenso informato per chi acquista prodotti finanziari nell'Unione 
Europea, e le raccomandazioni di investimento presenti nelle princi-
pali riviste di borsa tedesche. Si tratta di tipologie testuali nel com-
plesso difficili, ma con alcuni interessanti elementi di semplificazio-
ne, principalmente a livello di sintassi paratattica e di anticipazione 
della struttura argomentativa. 
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VALENTINA CRESTANI, in un suo primo contributo, opera un con-
fronto tra Leichte Sprache e linguaggio facile italiano. Dapprima si 
affrontano questioni terminologiche per poi trattare dettagliatamente 
il quadro normativo e i manuali di regole sia per il tedesco che per 
l’italiano. Il contributo si chiude con esempi commentati di traduzio-
ne intralinguistica (da lingua standard tedesca a Leichte Sprache) e 
traduzione interlinguistica (da Leichte Sprache a linguaggio facile ita-
liano). 

VALENTINA CRESTANI, in un secondo contributo, si occupa del lin-
guaggio sensibile al genere in Leichte Sprache e in linguaggio facile 
italiano. Viene dapprima delineato il quadro normativo tedesco (in 
Italia tale quadro manca ancora) per poi analizzare contrastivamente 
testi redatti in contesto alto-atesino nelle varietà semplificate delle 
due lingue tedesco e italiano. Dall’analisi emerge come lo sforzo di 
un uso politicamente corretto del linguaggio sensibile al genere possa 
a volte andare a discapito della chiarezza e della comprensibilità te-
stuale. 

In sintesi, il volume intende fornire un contributo teorico-empirico 
alla comprensibilità delle strutture “difficili” del tedesco e nel con-
tempo proporre strategie di semplificazione scientificamente fondate. 
Intende inoltre sensibilizzare il pubblico accademico italiano riguar-
do alle varietà semplificate delle lingue standard, ancora poco inda-
gate a differenza di quanto avviene nel contesto germanofono. Infine, 
lo studio rivendica una finalità di inclusione sociale, indispensabile 
per combattere discriminazione e marginalizzazione, dovute a com-
petenze linguistiche deficitarie. 

Roma, maggio 2024 

Claudio Di Meola 
Daniela Puato 
Ciro Porcaro 
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I l tedesco standard viene tradizionalmente considerato una lingua 
difficile, soprattutto per le sue caratteristiche morfosintattiche. Esi-

ste tuttavia una varietà semplificata del tedesco, detta Leichte Spra-
che, ben codificata e collocata in un preciso quadro legislativo, che 
consente l’accessibilità a tutte le diverse forme di comunicazione ver-
bale, sia ad utenti con deficit cognitivi e difficoltà di apprendimento 
sia a soggetti con uno scarso livello di alfabetizzazione.
Il volume raccoglie dieci contributi che affrontano questioni relative 
alla Leichte Sprache secondo diverse prospettive teorico-applicative, 
anche in chiave contrastiva con l’italiano. I diversi contributi intendo-
no indagare la comprensibilità delle strutture “difficili” del tedesco e 
nel contempo proporre strategie di semplificazione scientificamente 
ben fondate. Lo studio nel suo complesso rivendica una finalità di 
sostenibilità sociale, per combattere discriminazione e marginalizza-
zione dovute a competenze linguistiche deficitarie.

Claudio Di Meola è professore di Linguistica tedesca presso l’Università 
di Roma “La Sapienza”. Si occupa di linguistica cognitiva, morfosintassi, 
semantica, linguistica contrastiva e didattica del tedesco.
Daniela Puato è professoressa di Linguistica tedesca presso l’Univer-
sità di Roma “La Sapienza”. I suoi studi riguardano le lingue speciali, la 
pragmatica, la linguistica contrastiva, la grammatica del tedesco e la 
sua didattica. 
Ciro Porcaro è dottorando di Linguistica tedesca presso l’Università 
di Roma “La Sapienza”. Si interessa di linguistica cognitiva e linguag-
gio politico.
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